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Il dibattito nei congressi 
MILANO — Il tema di una 
nuova concezione dell'unità 
della sinistra, come presup
posto fondamentale per l'ef
fettiva realizzazione dell'al
ternativa democratica, è uno 
del punti salienti che carat
terizzano l'andamento del 
Congresso dei comunisti mi
lanesi. Emerge, evidente, dal 
dibattito lo sforzo di dare 
una diversa e più avanzata 
definizione al rapporto con i 
socialisti. E ciò, forse, grazie 
al fatto che nella complessa 
realtà milanese la collabora
zione tra PCI e PSI, certo 
non Indenne da polemiche, 
non ha tuttavia subito, come 
altrove, scossoni traumatici. 
Le questioni della pari digni
tà, del non dominio di una 
forza sull'altra, pure essen
ziali, sono viste in sostanza 
come condizioni necessarie 
ma non sufficienti a sostene
re un'alleanza che deve go
vernare una grande realtà 
urbana. Che cosa è dunque 
necessario? Lo hanno ricor
dato, con diversi accenti, 
molti interventi, e lo aveva 
enunciato con chiarezza il 
segretario della federazione 
Roberto Vitali nella sua rela
zione: «A noi sembra che nel
la nostra realtà 1 due partiti 
conducano in generale, sui 
grandi temi dell'economia, 
della società, dello sviluppo 
cittadino, battaglie e con-

Dal nostro inviato 
TORINO — Vastità e repen
tinità della crisi occupazio
nale che ha investito Torino 
negli ultimi due anni, la ca
duta produttiva industriale, 
le reazioni e le prospettive 
del movimento operaio, il 
•caso Torino», l'alternativa 
democratica, il «patto di svi
luppo». Su questi temi è an
dato avanti a ritmo serrato il 
dibattito al congresso del 
PCI che oggi si conclude con 
il discorso di Berlinguer al 
Palasport e con la discussio
ne dei 24 emendamenti pre
sentati (sullo «strappo», sull' 
alternativa, sulla democra
zia interna, sulla cultura) al 
documento politico. 

L'elezione degli organi di
rigenti della Federazione e 
del delegati al congresso na
zionale (fra i quali figura il 
compagno Enrico Berlin
guer) è avvenuta a scrutinio 
segreto, a partire dalle 18,30 
di Ieri. La decisione di adot
tare il voto segreto per l'ele
zione sia del delegati che de-

MILANO 

CAGLIARI — La pace, l'al
ternativa democratica, il ri
lancio dell'autonomia, il go
verno della Regione e degli 
Enti locali, i rapporti tra i 
partiti della sinistra, la nuo
va dimensione urbana della 
città di Cagliari: su questi te
mi si sviluppa 11 dibattito al 
Congresso della Federazione 
comunista cagliaritana, che 
si concluderà con l'interven
to del compagno Achille Oc-
chetto, della Direzione del 
Partito. 

La collaborazione tra il 
PCI e PSI è base indispensa
bile per arrivare al supera
mento dell'attuale fase poli
tica: lo ha ricordato nella sua 
relazione il segretario della 
federazione compagno Pier 
Sandro Scano, e lo ha ribadi
to, nell'intervento di saluto, 
Il segretario provinciale del 
PSI Lello Mereu. 

L'unità delle forze di sini
stra e laiche nell'isola ha già 
avuto modo di dare impor

rate nostra redazione 
GENOVA — ti congresso del 
partito a Genova continua a 
riflettere con grande vivaci
tà e franchezza gli ardui temi 
emersi nella città in un pe
riodo di forte ripresa del mo
vimento per lo sviluppo e di 
acceso dibattito nelle grandi 
fabbriche sul sindacato e sul
l'accordo sul costo del lavo
ro. A questo punto cruciale 
per la riflessione dei comuni
sti genovesi ha dedicato il 
suo intervento anche il se
gretario regionale Lovrano 
Bissa «Moltissime — ha det
to — sono le motivazioni che 
riempiono contraddittoria
mente questo dissenso ope
ralo sull'accordo, ma lo cre
do che esso abbia avuto so-

0*1 nostro invino 
BOLOGNA — «In ogni occa
sione il PCI è 11 partito che ci 
è stato più vicino nella no
stra ricerca della giustizia e 
della verità». Chi parla cosi 
nella commossa attenzione 
dell'aula è Paolo Bolognesi, 
vicepresidente dell'associa
zione familiari delle vittime 
del 2 agosto 1980. E alla tri
buna del congresso della fe
derazione comunista si suc
cedono, fra gli Interventi del 
delegati, Praderio, del Comi
tato di coordinamento delle 
associazioni ecologiche e na
turalistiche; Roda, della 
ConfcoHlvatorl, Sbaffl del 
Comitato 24 ottobre contro 
la guerra. Un momento alta
mente emotivo lo si ragglun-

Confronto ravvicinato col PSI 
Il segretario socialista Finetti: «Si può aprire un nuovo capitolo» - L'Unione Sovie
tica e la democrazia di partito negli interventi di Casadio e Terzi - Voto segreto-

fronti non sufficientemente 
ravvicinati. Ognuno fa parte 
per se stesso, questo nuoce o 
limita la possibilità di poter 
comunemente elaborare o 
perlomeno confrontarsi in 
modo più approfondito». Un 
invito, dunque, ad un dialo
go ad un livello più alto: con 
la pari dignità si governa, 
ma l'avvenire della grande 
Milano lo si costruisce nel 
confronto sul progetti per lo 
sviluppo del futuro prossimo 
e lontano. Una sollecitazione 
che è stata accolta dal segre
tario della federazione socia
lista Ugo Finetti: «Accoglia
mo l'invito ad aprire un nuo
vo capitolo, uscendo da un 
dibattito tutto avvitato In 
formule e scenari spesso di 
Palazzo per riportarci sulla 
strada maestra di un con
fronto a partire dai problemi 
del Paese e della gente». La 

questione di una alternativa 
reale è andata maturando e 
crescendo anche per il conso
lidarsi delle alleanze di sini
stra negli enti locali. Ora 
quindi l'alternativa, secondo 
Finetti «non è modello da 
brandire politicamente tra 
noi, ma un problema di co
struzione nel fatti secondo 
una capacità di linea prepo
sitiva e creativa. Anche nell' 
attuale fase politica entram
be le linee di sviluppo del no
stri partiti richiedono l'inter
ruzione di un clima di corto 
circuito nei rapporti recipro
ci». 

«Il tramonto della nostra 
Intesa — ha concluso Finetti 
— non significherebbe la 
spartizione burocratica di 
questo consenso tra le nostre 
federazioni, ma 11 disperdersi 
e il rifluire di una parte note
vole e comunque signifi

cativa di esso, soprattutto 
giovanile, verso altre sponde: 
né vostre né nostre». 

C'è. dunque, in questo con
gresso, la volontà di uscire 
dalle facili formule, che nei 
fatti Impediscono la soluzio
ne di contraddizioni e incer
tezze. 

Così è stato anche nel con
fronto sulle questioni inter
nazionali e sulla democrazia 
di partito, anche se gli ap
prodi, com'è naturale, sono 
stati talvolta diversi o diver
genti. Lauro Casadio, vice 
presidente del Consiglio Re
gionale Lombardo, ad esem
pio, si è detto in disaccordo 
con alcuni giudizi contenuti 
nel documento congressuale 
a proposito dell'esaurimento 
della spinta propulsiva: «È 
riduttivo — ha affermato — 
collocare l'URSS come un 
semplice contrappeso nel 

rapporti con gli USA. SI san
cisce la fine del leninismo: 
per chi è finito? Per noi, per I 
Paesi in via di sviluppo?». 

Non è una questione di e-
quldlstanza, gli hanno repli
cato molti compagni, ma 
una valutazione di quelle e-
sperlenze per come si sono 
realizzate. «Il problema non 
è Ideologico — ha detto Ric
cardo Terzi — ma schietta
mente politico e non può es
sere risolto con una rissa in
terna tra filo e antl sovietici. 
Non possiamo quindi limi
tarci all'enunciazione di sin
goli errori, è la macchina del
la democrazia politica che in 
quei paesi non e stata risolta, 
perché l'eliminazione delle 
contraddizioni di classe non 
rende superfluo 11 problema 
della democrazia». Resta tut
tavia la questione del Partito 
di una incertezza profonda, 
che non può essere risolta, a 

TORINO 

Perché un «patto di sviluppo» 
Un dibattito sul senso politico dell'idea lanciata dai comunisti torinesi - Scru
tinio segreto per i delegati fra i quali c'è il compagno Enrico Berlinguer 

gli organi dirigenti, era stata 
presa nella seduta notturna 
di venerdì. Su 505 delegati 
presenti, si sono pronunciati 
a favore del voto palese in 
390, a favore del voto segreto 
in 101, mentre gli astenuti 
sono stati 14. A termini di 
statuto è stata così raggiun
ta con esattezza quella quota 
di un quinto dei votanti a fa
vore del voto segreto che ne 
assicura l'adozione. Le liste 
erano formate da un numero 
di nomi superiore a quello 
dei delegati e dei dirigenti da 
eleggere. Sulla questione del 
voto segreto come su altre, 
più o meno procedurali, che 

sono state approvate a mag
gioranza in questi tre giorni, 
non si sono avute polemiche 
o lungaggini. Il congresso — 
e ci torneremo con maggiori 
dettagli — ha fatto registra
re una discussione molto a-
perta, molto legata alla con
cretezza drammatica della 
crisi, tesa e ricca di spunti o 
voci diverse. 

Nella giornata di ieri è an
dato precisandosi il tema del 
«patto di sviluppo* proposto 
dai comunisti, e non solo né 
tanto come questione tutta 
torinese, quanto anche come 
punto di partenza o di appro
do per un più generale di

scorso sull'alternativa. Già 
venerdì Virano aveva detto 
che uno dei problemi che si 
pongono oggi è quello della 
•forbice» che si allarga fra 1 
tempi lunghi dell'alternativa 
e i tempi urgenti della crisi. 
In tal senso è quindi indi
spensabile porre obiettivi più 
ravvicinati, concretamente 
propositivi e praticabili, e li 
•patto di sviluppo» è un e-
semplo in quella direzione. 
Ieri Bertinotti, segretario 
della CGIL, ha messo In 
guardia contro ogni possibi
le fraintendimento del ter
mine «patto», quasi si trat
tasse di un patto sociale oggi 

certo improponibile. Piutto
sto ha preferito parlare di 
«alleanza» fra forze del lavo
ro, e di patto sì, ma fra orga
nizzazioni e partiti di massa 
e sindacato. 

Il compagno Diego Novelli 
ha sottolineato la drammati
cità della crisi di Torino e In 
questa chiave ha parlato di 
necessità di un «progetto di 
sviluppo» che non assorba né 
comprometta I termini dello 
scontro e confronto cui è 
chiamato il movimento ope
raio, ma piuttosto coinvolga 
anche forze diverse in uno 
sforzo per frenare la caduta 
produttiva di Torino e dare 

CAGLIARI 

• • * 

Si recupera l'unita a sinistra? 
«L'esperienza compiuta dalla precedente giunta regionale non può essere archiviata» - Le 
proposte avanzate dai comunisti e i giudizi espressi da PSI e PSDI al Congresso 

tantissimi risultati, con la 
giunta Rais alla Regione, 
con le giunte provinciali a 
Cagliari e Nuoro, con tantis
simi piccoli e grandi Comuni 
amministrati insieme (sono 
la maggioranza nella pro
vincia di Cagliari). 

•Queste esperienze non so
lo non vanno perdute ma an
zi vanno rafforzate ed estese. 
Ce, insomma, la esigenza di 
far prevalere sui motivi pure 
concreti di polemica, I temi 
unificanti per la sinistra»: so
no parole testuali del segre
tario provinciale socialista 
presente ai lavori con una 
delegazione altamente qua

lificata, tra cui l'ex presiden
te della Regione compagno 
Franco Rais, e il segretario 
regionale il compagno Mar
co Cabras. 

La questione dell'alterna
tiva diventa, in Sardegna, di 
stretta attualità. Ci sono 
drammatici problemi da af
frontare, in primo luogo 
quello centrale del lavoro. Le 
cifre parlano da sole: 112 mi
la dissocupatinin aumento 
delle ore di cassa Integrazio
ne superiore a tutte le altre 
regioni, tanto da costituire 
un primato nazionale; una 
politica di assistenzialismo e 
subalternità, come attestano 

le 200 mila pensioni di inva
lidità erogate dall'INPS. 

È su questi elementi che 
devono misurarsi I partiti; e 
l'intera sinistra (lo ha ricor
dato anche il segretario re
gionale del PSDI, Antonio 
Linguardi) non può non rag
giungere una intesa concre
ta. 

L'interrogativo riguarda 
in modo diretto i rapporti e-
sterni ed interni alla nostra 
Isola. Più di ieri, si awverte 
la necessità di costruire un 
diverso rapporto tra Stato e 
Regione, sulla base dell'e
sperienza della Giunta regio
nale di sinistra e laica, la cui 

interruzione ha provocato 
senza alcun dubbio un grave 
arretramento. 

Le scadenze sono impel
lenti. L'anno prossimo chiu
derà il suo ciclo il secondo 
piano di rinascita, e un'altra 
legge di programmazione 
deve essere predisposta per 
la seconda metà degli anni 
ottanta. Si gioca una partita 
fondamentale per il futuro 
della Sardegna. La riforma 
della Regione e la politica di 
piano non può essere con
dotta ancora secondo i meto
di clientelar! e dispersivi che 
hanno contraddistinto i go-

GENOVA 

i i n Analisi della protesta 
Il giudizio del segretario regionale Bisso: «Ha avuto soprattutto il valore di una 
risposta contro il disegno moderato» - Parlano i delegati comunisti dell'Ansaldo 

prattutto il valore di una ri* 
sposta contro il disegno mo
derato, anche per quanto es
so si è riflesso nell'atteggia
mento di alcune componenti 
sindacali*. Il segretario della 
Camera del lavoro di Genova 
Pietro Pastorino ha insistito 
sull'esigenza che dall'accor
do si riparta per una nuova 

stagione di lotte tenendo 
conto del fatto che nel dis
senso espresso In molte fab
briche è emersa anche una 
delusione per lo scarto tra 1' 
ampiezza del movimento e i 
risultati concreti possibili, n 
discorso sul «no» all'accordo 
è stato nel complesso uno 
sforzo di valutazione politi

ca, centrato soprattutto — 
più che sul merito del conte
nuti dell'Intesa — sui proble
mi del sindacato e della si
tuazione politica ed econo
mica narionale. Già due de
legati comunisti degli stabi
limenti Ansaldo — al centro 
in queste settimane delle po
lemiche — Bisca e Lametta, 

avevano affrontato con pas
sione l'argomento. «Chi ha 
parlato di strumentalizza
zione del PCI a proposito del-
ls lotte di gennaio — ha detto 
il primo — ha offeso l'intelli
genza dei lavoratori. Adesso 
Io scontro non finisce sull* 
accordo. Bisogna riempire 
un vuoto di democrazia nel 

BOLOGNA 

Le vie della democrazia interna 
L'intervento del compagno Torci - Forze sociali e politiche dell'alternativa nella realta 
emiliana - Un dialogo significativo tra comunisti e protagonisti dei «nuovi movimenti» 
gè quando interviene Anto
nio MezzacquL un parroco di 
Castenaso li quale si rivolge 
al comunisti perché aiutino 1 
cattolici a ritrovare il senso 
cristiano della giustizia. 

I «nuovi movimenti», le 
forme di aggregazione politi
ca che si esprimono anche al 
di fuori del partiti, e di cui 

discutono molti delegati, 
non sono un'astrazione: sono 
presenti al congresso, si ri
volgono al PCI come ad un 
Interlocutore essenziale per 
le loro prospettive. Anche 
per questo, probabilmente, 
fa parola d'ordine di fare di 
Bologna un •punto alto» nel
la lotta per l'alternativa de

mocratica In Italia assume 
una corposa concretezza. Su 
di essa si misura, con un Im
pegnativo Intervento, lo stes
so saluto del segretario pro
vinciale del PSI, Querzola. 
Anche da lui, pur nell'orgo
gliosa rivendicazione dell'o
riginalità della politica so
cialista di oggi, l'esperienza 

bolognese viene riproposta 
come un esempio positivo 
del modo di sviluppare 1 rap
porti fra PCI e Pai: soprat
tutto, afferma, per costruire 
esperienze di governo più a-
vanzate che mettano alla 
prova la cultura e l'Intelli
genza politica della sinistra. 

Su questa strada, ci sem-

gludlzlo di Terzi «con bollet
tini di vittoria che registrano 
la marginalità del dissenso», 
trovando In noi stessi le ri
sposte che non possono esse
re «attestati rilasciati da al
tri». Questa presa di posizio
ne dev'essere allora per Terzi 
il punto di partenza per un 
nuovo rilancio della presen
za del PCI nella sinistra eu
ropea. Ciò richiede un parti
to coraggioso, che sia chia
mato di volta in volta alla re
sponsabilità di decidere, al di 
la della discussione astratta 
sulla liquidazione o conser
vazione del centralismo de
mocratico. 

Dal congresso di Milano, 
infine, è venuta nella notte di 
venerdì la decisione di eleg
gere a scrutinio segreto i 
nuovi organismi dirigenti e i 
delegati al congresso nazio
nale. La commissione eletto
rale aveva proposto la vota
zione palese: di diverso avvi
so sono stati alcuni interven
ti tra cui quello dell'assesso
re all'urbanistica Maurizio 
Bettinl. Si è così andati alla 
votazione. Per il voto segreto 
si sono espressi 103 delegati, 
per quello palese 382, 12 gli 
astenuti. Essendo 1103 sì su
periori a un quinto del dele
gati presenti, è passata, sia 
pure di poco, la decisione del 
voto segreto. 

Giuseppe Ceretti 

soluzione concreta al dram
ma della disoccupazione e 
della cassa integrazione. 

Piero Fassino ha parlato 
di un «caso Torino» che esiste 
proprio nel senso che esso dà 
il segnale drammatico che la 
crisi è ormai arrivata al 
«punti alti». Sgombriamo il 
campo da ogni equivoco no
minalistico, ha detto, con il 
patto di sviluppo non si in
tende proporre alcun patto 
sociale ma solo assolvere al 
compito di una sinistra di 
classe che ha il dovere di a-
vanzare una ipotesi alterna
tiva di sviluppo al declino 
della città e alla cultura del
l'assistenza e del sistema di 
potere de. 

Nella giornata sono inter
venuti anche Laura Mar-
chiaro, Bruno Trentin San-
lorenzo, Libertini. Su questi 
e su altri interventi, sui nu
merosi temi emersi in questo 
congresso, torneremo più di
stesamente. . . . 

UgoBaduel 

verni regionali egemonizzati 
dalla DC. Occorre trovare 
una via di uscita. 

L'esempio della giunta di 
sinistra e laica non può ri
manere un ricordo sbiadito. 

•L'esigenza unitaria — co
me ha detto ancora il segre
tario socialista Mereu — è 
talvolta andata oltre 1 dis
sensi e le polemiche anche 
forti a livello nazionale. Ciò 
non significa appiattire il 
PSI sul PCI o viceversa. Non 
serve alla sinistra né alla de
mocrazia sarda ed italiana 
una perdita di identità stori
ca e politica dei due partiti. 
Ognuno deve svolgere il suo 
ruolo ed avere una funzione 
determinata nel momento 
contingente e nella prospet
tava di una più ampia porta
ta. Ma non bisogna dimenti
care mai che si deve lavorare 
per l'alternativa in Sardegna 
e in Italia». 

Giuseppe Poddo 

sindacato, affrontare la ge
stione difficile dei risultati 
positiva raggiunti». Due a-
spetti sono tornati in questi e 
in altri interventi: sui proble
mi della ristrutturazione che 
interessa l'apparato produt
tivo genovese •chiusure pre
concette al nuovo sarebbero 
immobilizzantl»; l'accordo, 
d'altra parte, non può ferma* 
re le Ione ma esprime Invece 
una nuova fase «senza rega
lare agli altri — ha afferma
to Lametta — I frutti del re
cente movimento», n discoi-
so ha riguardato anche 1 pro
blemi dell'unità col PSI, in
dispensabile per raggiunge
re sbocchi positivi ma da co
struire su basi di chiarezza. 

AI>erto Leiss 

ora che il dibattito in corso al 
congresso si stia spingendo 
avanti, senza improvvisazio
ni ma con un autentico ar
ricchimento di lndteazlccl, 
caratterizzato da una unità 
di fondo. Lo sottolinea 11 con
senso molto largo (esplicita
mente richiamato negli In
terventi di Vitali, Tega, del 
presidente della Regione 
Turci) alla proposta formu
lata ieri da Zangheri di am
pliare gli spasi di democrazia 
nel partito, rendendo pubbli
co U dibattito per la forma-
sione delle decisioni negli or
ganismi centnOL 

3 
La laurea della figlia dell'ex ambasciatore USA 

Quando i Cruìse 
entrano nel buco 
della serratura 

E'passata inosservata, senza suscitare al
cuna reazione nel mondo politico, una pre
ziosa corrispondenza da New York di Gaeta
no Scardocchla, apparsa la settimana scorsa 
su 'Repubblica' col titolo 'Quando Craxl usò 
I Crulse contro il PCI: L'argomento è la tesi 
di laurea di Nlna Qardner, figlia dell'ex am
basciatore americano In Italia. 

Studentessa ad Harvard, la giovane Nlna, 
per misurarsi con la ricerca storica, ha scelto 
un tema di stringente attualità. Si è proposta. 
di ricostruire 1 motivi che nel 1979 Indussero 
II governo di Roma ad accettare la installa
zione in Europa del missili Crulse. Tema ar
duo, poiché gli archivi sono muti, trattandosi 
di pagine di storia diplomatica cosi fresche 
da confondersi con la cronaca e sulle quali la 
polvere degli archivi non si è neppure posata. 

Afa la signorina Gardner ha evitato l'osta
colo prima di Incontrarlo sul proprio cammi
no. Non ha neanche avuto bisogno di uscire 
di casa per attingere alla fonteplù Informata 
e autorevole, che è II suo papà Richard. Inol
tre, ha potuuto ascoltare — forse senza allon
tanarsi dal salotti domestici — l'ex segreta
rio di Stato Cyrus Vance, l'ex vice consigliere 
per la sicurezza nazionale David Aaron, in
sieme a una sfilza di diplomatici e funzionari 
americani di rango Inferiore, per non parlare 
del nostri Giulio Andreottl e Francesco Cos-
slga, quest'ultimo presidente del Consiglio 
all'epoca degli avvenimenti descritti. 

Col distacco degli storici di professione, 
mostrando rara precocità, la signorina Gar
dner ha però esercita to, perfino nel confron ti 
del padre, la sua piena e tota/e Indipendenza 
di giudizio. A chi dubitasse di questo, l'ex 
ambasciatore ha già fatto sapere di non con
dividere *certe* analisi della figlia, mentre U 
manoscritto della tesi di laurea trovava 
spontaneamente l canali della stampa. L'au
tonomia di giudizio e 11 rigore scientifico val
gono txne qualche Incrinatura dell'unità fa
miliare. 

Afa che cosa si sostiene in questa tesi di 
laurea, almeno stando alle anticipazioni for
nite dal corrispondente della 'Repubblica»? 

Sulla base delle testimonianze di alcuni fra 
l principali protagonisti della vicenda, Nlna 
Gardner approda a due conclusioni: l) che la 
decisione italiana fu determinante nell'ado
zione del nuovi missili da parte della NATO; 
2) che 11 governo Italiano fu mosso soprattut
to da considerazioni di politica interna e in 
particolare dal bisogno di Bettino Craxl «di 
trovare in quel momento un "cuneo ideale" 
che dividesse 11 PSI dal PCL 

La prima conclusione non costituisce di 
perse una novità. Comunque, non è privo di 
interesse apprendere dal racconto di Cyrus 
Vance che, nella famosa riunione NATO 
svoltasi a Bruxelles il 12 dicembre 1979. 'tut
to sembrava vacillare» e la proposta america
na pareva ormai destinata a un clamoroso 
insuccesso. Lo stesso Vance pensava che *gll 
italiani a quei punto avrebbero anch'essi ab
bandonato la nave*. Afa cosi non fu. Anzi, 
'proprio grazie al risoluto sostegno dell'Ita
lia», la riunione prese un'altra piega e si giun
se alla decisione di Installare 1 missili, pur 
aprendo la porta ad un contemporaneo nego
ziato con l'URSS. 

Ma quale impulso rese così risoluto 11 go
verno di Roma di fronte alle Incertezze degli 
alleati europei? La signorina'Gardner, a 
quanto pare, non trascura di considerare la 
tradizionale subordinazione della DC alla 
Casa Bianca. Ma la sua tesi, come si è detto, è 
tutta volta a dimostrare che fu Bettino Craxl 
a far pendere dalla parte giusta la bilancia. 

Secondo gli autorevoli Interlocutori della 
studentessa di Harvard, Craxl, come d'al
tronde Cosslga, non aveva la più pallida Idea 
del problema del missili. 'Ci rendemmo con
to che non sapeva quasi niente degli aspetti 
strategici della questione; racconta senza 
tante cerimonie Federlc Spotts, che accom
pagnò l'ambasciatore americano dal segreta
rio del PSI. Papà Richard su questo punto è 
stato molto riservato. 

Comunque, al segretario del PSI I Crulse 
apparvero subito un ottimo strumento per 
dividere la sinistra e rimettere In moto una 
collaborazione di governo tra PSI e DC. 

Questa sarebbe la vera chiave Interpretati
va di quelle vicende e nella scelta socialista, 
con un pizzico d'orgoglio, la giovane Nlna 
Intravede un successo sia pure tardivo del 
genitore che «stava corteggiando il PSI da 
due anni nel tentativo di Indurlo a tagliare I 
ponti con il PCI: 

La figlia dell'ambasciatore non manca di 
trarre da tutta la storia una morale. Precoce 
anche nel vezzi padronali, ella avverte 1 futu
ri reggitori del potere: di un Paese, che ante
pone l giochi di politica Interna alle conside
razioni strategiche, non ci si può fidare, per
ché domani per analoghi Impulsi potrebbe 
assumere decisioni di segno opposto. Anche 
se poi la neolaureata conforta 11 suo prossimo 
americano con questa massima: «I forti fan
no quel che possono, 1 deboli quel che devo
no: In altre parole, secondo la Ninetta, 1 go
verni Italiani finiranno sempre col fare quel
lo che vogliono gli americani. > 

C'è certo una bella dose di paterna arro
ganza In questa figlia d'ambasciatore. Ma 
nell'arroganza Imperlale ci sono anche tante 
coloriture e penembre Italiane. SI respira u-
n'inconfondlblle aria di casa nostra, quando 
per esempio si legge che 11 segretario del PSI 
volle brandire t Crulse, non solo per Isolare il 
PCI, ma 'per prendere 11 sopravvento su 
Claudio Signorile nella contesa perla leader
ship». Che cosa ha Insegnato l'Italia a questa 
ragazza americana/ Comunque, la conclusio
ne della giovane storica dal sicuro avvenire ci 
pare un po' eccessiva, se non altro perché nel 
nostro paese sono state collaudate armi ter
ra-terra ben più efficaci, anche se passano 
per altre traiettorie e altre tangenti. 

D'altronde, anche allora, U premio non 
toccò a Craxl, bensì a Cosslga ricevuto alla 
Casa Bianca per 11 servizio reso (un Invito 
destinato a Pertlnl venne dirottato all'ultimo 
momento verso 11 presidente democristiano 
del Consiglio, ci rivela la Nlna). 

Ma suite genesi di quelle gravi decisioni ad 
Harvard non cesseranno dì studiare. Ciò che 
piuttosto colpisce è l'idea stessa della figlia 
dell'ambasciatore di conquistarsi l'alloro u-
nlversiUrlo dipingendo un mondo politico 1* 
tahano, meschino e Immune da ogni senso di 
dignità nazionale, un mondo aondato nelle 
pieghe più Intime, senza 1 falsi pudori della 
diplomazia, tradizionale. 

Un tempo 1 figli del diplomatici, destinati 
In colonia, si davano allo studio degli insetti 
o del folklore locale e a volte portavano solidi 
contributi alla scienza. Ora, prima ancora 
che 1 ricordi si depositino nella memoria, 1 
giovani rampolli scrivono tesi di laurea per 
mettere alla berlina 1 docili interlocutori del 
loro padri B questi personaggi, chiamati in 
causa, non accennano neppure la più timida 
reazione, nella estenuante attesa di salva
condotti per la Casa Bianca. Meno mate che! 
figli dell'ambasciatore Babb sono già tutti 
sistemati. 

Fausto Ibba 
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